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Esuberi banche, Fabi: «Dal 2012 in Italia 30 mila uscite dal

lavoro (ma assunti 20 mila giovani)»

Banche e lavoro

Esuberi banche, Fabi: «Dal 2012 in Italia 30 mila uscite dal lavoro (ma assunti 20 mila

giovani)»

di Massimiliano Jattoni Dall’Asén07 ott 2019

I dati elaborati dalla Fabi

Nel giorno in cui il colosso britannico della finanza Hsbc entra nell’elenco delle banche

che tagliano personale ( secondo il Financial Times che ha lanciato la notizia, la

riduzione maggiore dei dipendenti dovrebbe avvenire in Europa ), l’organizzazione

sindacale autonoma dei bancari italiani Fabi fa sapere che in Italia non c’è mai stato

alcun licenziamento, “ma solo pensionamenti e prepensionamenti volontari” e tutti gestiti

con il Fondo esuberi e il Fondo per l’occupazione. Strumenti che, dice la Fabi, sono

“conquiste sindacali presenti nel contratto”. Intanto, i primi nove gruppi bancari italiani

prevedono nei rispettivi piani industriali già approvati 30.114 esuberi: di questi 16.434

già completati e 13.680 da realizzare nel biennio 2019-2020.

Banche

di Daniela Polizzi

«Ricambio generazionale e zero licenziamenti»

E mentre in tutta Europa sono stati persi 470 mila posti di lavoro, il 70% dei quali tramite

licenziamento, il Fondo per l’occupazione ha consentito l’assunzione di 20.550 ragazzi

(under 35), “con un rapporto di 1 a 3 rispetto alle uscite: quindi, ricambio generazionale”,

sottolinea il sindacato, “e zero licenziamenti”.Nel dettaglio, leggendo i dati della Fabi, nel

corso del 2018 sono stati assunti 1.538 giovani: quasi 150 al mese (6.657 nel 2012,

2.164 nel 2013, 2.126 nel 2014, 2.969 nel 2015, 2.585 nel 2016, 2.511 nel 2017). In

maggioranza donne. Circa il 57% delle assunzioni, infatti, ha riguardato personale

femminile. Secondo l’organizzazione sindacale, “i nuovi ingressi hanno bilanciato gli

esuberi del settore già completati, tutt i gestit i  solo con pensionamenti e

prepensionamenti volontari”.
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        I Nuovi Vespri

H O M E / SUL TITANIC / J’ACCUSE / L’INTERVISTA / MATTINALE / MINIMA IMMORALIA / A G R I C O L T U R A /

STORIA & CONTROSTORIA / TERZA PAGINA / LA CITAZIONE DEL GIORNO / SOSTIENI I  NUOVI VESPRI /

Con la lotta al contante i cittadini del
Sud dipenderanno dalle banche del
Nord/ MATTINALE 420

L’eliminazione del contante condannerebbe il Sud Italia a una doppia
condizione di schiavitù: già il Sud è costretto a subire un sistema creditizio
che raccoglie il risparmio dei cittadini dello stesso Sud per impiegarlo al
Nord; con l’eliminazione del contante gli stessi cittadini del Sud
finirebbero per dipendere dalle banche del Nord anche per andare a fare
la spesa!   

di Economicus

Dagli 80 euro del Governo Renzi ai 40 euro del Governo Conte bis.
In queste due cifre si condensa la disperazione politica targata PD: ieri il
PD di Matteo Renzi, che cercava il consenso che sentiva svanire (di fatto,
le elezioni politiche del 4 marzo 2018 segneranno non soltanto la disfatta
del PD, ma anche la fine della sua segreteria); oggi la cifra è stata
dimezzata ed è utilizzata, sempre per cercare consensi, dall’altro PD: non
tanto quello di Nicola Zingaretti, segretario di un partito che non
controlla, quanto del PD gestito dall’Unione Europea dell’euro che ha
imposto il Governo PD-grillini, con un Ministro dell’Economia, questo
storico Roberto Gualtieri, che voi de I Nuovi Vespri avete un po’
sopravvalutato e che a me sembra invece più confuso che persuaso. Per
non parlare della lotta al contante, tema sul quale tornerò più avanti.

Con 40 euro al mese in busta paga – frutto, così di dice, del taglio del
cuneo fiscale – un certo numero di lavoratori dovrebbe usufruire di
questa somma. Una sera in pizzeria per due: lì arriva e lì si ferma il
Governo Conte bis.

Ovviamente, questo è solo un punto della manovra economica e
finanziaria 2020 che il Governo Conte bis sta mettendo a punto in un
clima tragicomico. Perché se è comico come l’attuale Governo annunci
(infatti: sono proprio annunci!) dove intende trovare le entrate, è invece
tragico il numero delle categorie sociali che verranno colpite da un
Governo che – con rispetto parlando – sul fronte dell’economia sembra

di I Nuovi Vespri 7 ottobre 2019

Con la lotta al contante i
cittadini del Sud
dipenderanno dalle banche del
Nord/ MATTINALE 420
L’eliminazione del contante
condannerebbe il Sud Italia a una

Giletti? Basta cambiare
canale. Ma Miccichè eviti i
citare ‘numeri’ sbagliati!

Giletti non ha alcuna responsabilità.
Siccome sa che la Sicilia, tra mafia e

I Verdi europei non vogliono il
Movimento 5 Stelle nel loro
gruppo al Parlamento Europeo

Questa la posizione sostenuta dal
belga Philippe Lamberts, tra i leader

Gli irriducibili della Formazione
Professionale in Sicilia

La nostra salute, la nostra
economia/ Naxida e la ‘Minuta
Nasitana’

Continuiamo il nostro viaggio tra le
eccellenze siciliane, tra i prodotti genuini,
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rappresentato – almeno fino ad ora – da dilettanti allo sbaraglio.

La prima mossa da ultra dilettanti – e siamo stupiti che nessuno l’abbia
segnalata – è che un Governo che intende recuperare soldi con il
contrasto all’evasione fiscale, la prima cosa che non deve fare, per
l’appunto, è parlarne.

Annunciare una stretta fiscale o è un suicidio politico o è una furbata: se
Conte e il suo Ministro dell’Economia pensano veramente di combattere
l’evasione fiscale sono degli ingenui (e, credeteci, ci teniamo ‘bassi’ con gli
aggettivi…): perché chi deve ‘sistemare’ le cose lo ha già fatto, magari
facendo sparire un bel po’ di soldi; se è una furbata, beh, allora sono stati
bravi, proprio perché lo hanno detto prima…

Ma, a nostro modesto giudizio, l’aspetto più comico di questa manovra
2020 è l’assenza pressoché totale di certezze. In un articolo scritto su
questo blog da Giulio Ambrosetti nel 2016 ho appreso dell’esistenza degli
“accantonamenti negativi”: sono entrate che non ci sono, ma che
vengono comunque inserite nel Bilancio della Regione siciliana, con
l’impegno che, un giorno di materializzeranno.

Non avevo mai sentito una cosa del genere. E non credevo ai miei occhi
quando, nei primi del 2017, ho visto che lo Stato ha fatto passare una cosa
del genere. Pensavo alla faccia di chi, per lavoro, si occupa di contabilità
pubblica in Sicilia: il Decreto n. 118 del 2011 che prevede l’accertamento
straordinario dei residui attivi, cioè dei crediti che difficilmente si
materializzeranno, per cancellarli dai bilanci dei soggetti pubblici e lo
Stato e la Regione siciliana che li creavano, inserendo nel Bilancio della
Regione soldi che lo Stato non avrebbe in parte erogato alla Regione
siciliana!

Il tutto subito dopo che il Parlamento siciliano aveva cancellato dal
Bilancio della Regione 10 miliardi di euro di ‘presunti’ residui attivi che, in
buona parte, erano crediti che avrebbero potuto e dovuto essere
accertati meglio e forse incassati! Storia incredibile che ho letto sempre su
I Nuovi Vespri!

Pensavo che iscrivere fra le entrate del Bilancio soldi che non ci sono
fosse une prerogativa della Regione siciliana, che utilizza spesso la propria
Autonomia per dabbenaggini varie. Invece…

Invece non potete immaginare la mia sorpresa quando ho letto sui
giornali che nella cosiddetta Nota di aggiornamento ad documento di
economia e finanza ”le risorse per il finanziamento degli interventi
previsti dalla manovra di bilancio 2020 saranno assicurate”, a quanto pare
almeno in parte, “dalle nuove misure di contrasto all’evasione e alle frodi
fiscali, nonché interventi per il recupero del gettito tributario anche
attraverso una maggiore diffusione dell’utilizzo di strumenti di
pagamento tracciabili”.

Di fatto, così ho letto, l’attuale Governo italiano vorrebbe inserire
fra le entrate somme che non ci sono: proprio come fa la Regione
siciliana!

Mi sembra di aver letto che, su 14 miliardi di euro, circa la metà di tale
somma dovrebbe essere recuperata dalla lotta all’evasione fiscale.

Non so se i rappresentanti del Governo Conte bis pensano davvero una
cosa del genere. In un Paese con una pressione fiscale che sfiora il 50%,
l’evasione fiscale è l’unico mezzo, per molte imprese, per non scomparire.

Questo vale, ovviamente, per le piccole e medie imprese. L’evasione fiscale
dei grandi gruppi economici e finanziari – che peraltro rappresenta la
stragrande maggioranza della stessa evasione fiscale – serve per fare
ulteriori utili.

Chi ‘mastica’ almeno un po’ di economia sa che un Governo che si
presenta pensando di trovare buona parte delle entrate sul recupero di

Accadde Oggi
Nasce la Citroën 2CV – La divisione
della Germania – Il dirottamento
dell’Achille Lauro
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tasse e imposte non pagate è alla frutta: perché non sa che pesci prendere.
Se poi – come già ricordato – lo dice anche prima provocherà l’effetto
contrario.

E’ bene che gli italiani sappiano che le entrate, l’attuale Governo Conte
bis, le troverà massacrando di nuove imposte e di nuove tasse gli italiani.
La manovra piuttosto maldestra sull’IVA da pagare sulle patenti di guida è
solo l’inizio dell’attività di un Governo che si annuncia impopolare almeno
quanto, e forse di più, del Governo di Mario Monti.

E questo nonostante il rapporto Deficit-Pil, che non arriverà al 2,2%, ma
almeno al 3% e forse più, con la ‘benedizione’ di un’Unione Europea che
darà liquidità a un Governo che ha voluto. Sia chiaro: la UE non regalerà
nulla, farà indebitare ulteriormente l’Italia, aumentando,
contestualmente, la somma che ogni anno l’Italia paga per fronteggiare gli
interessi sul debito.

E che dire della lotta al contante? Io non credo, mi rifiuto di pensare che
l’avvocato e lo storico sui quali la UE ha puntato per la gestione
dell’economia italiana non sappiano che, in Italia, le banconote e le
monete  rappresentano, sul totale della liquidità, appena il 7%
contro il 97% della moneta elettronica creata dalle banche. E’ un
dato che I Nuovi Vespri hanno ripreso da un bell’articolo di Scenari
economici. 

Ora, dire che la riduzione del contante serve per ridurre in modo
considerevole l’evasione fiscale è una grande bugia. L’eliminazione
del contante è, in primo luogo, un favore alle banche. Ma è, soprattutto, un
modo per eliminare del tutto il piccolo commercio artigianale per favorire
la Grande distribuzione organizzata.

Io credo che Palermo, la Sicilia e tutto il Sud si debbano ribellare
all’annuncio della lotta al contante da parte dell’attuale Governo. Il Sud è
stato privato di un sistema creditizio di riferimento: quasi tutte le banche
oggi presenti al Sud non hanno ‘testa’ al Sud, ma nel Nord del Paese.

L’eliminazione del contante condannerebbe il Sud Italia a una
doppia condizione di schiavitù: già i cittadini del Sud sono
costretti a subire un sistema creditizio che raccoglie il risparmio
dei cittadini dello stesso Sud per impiegarlo al Nord; con
l’eliminazione del contante gli stessi cittadini del Sud finirebbero
per dipendere dalle banche del Nord anche per andare a fare la
spesa! 

Sotto questo profilo, credo che la città di Palermo sia, in assoluto, una
delle peggiori d’Italia. L’ultima volta che ho messo piede a Palermo ho
preso atto della scomparsa del mercato storico delle Vucciria, mentre a
pochi metri dove un tempo c’era il luogo immortalato in un celebre
quadro di Renato Guttuso c’è oggi un centro commerciale tedesco!

Ma come fanno i palermitani a non ribellarsi a tutto questo! Su questo
blog ho letto magnifiche rievocazioni della Rivolta de Sette e mezzo
del 1866: che fine ha fatto la fierezza dei palermitani di un tempo?

 

Come mai non ci sono meridionalisti che denunciano una cosa così
palese?

Tra l’altro, ci sono Comuni della Sicilia – come ha scritto in modo egregio il
sindacalista della FABI Carmelo Raffa – dove non ci sono né banche, né
sportelli delle Poste. Cosa dovrebbero fare gli abitanti degli 89 Comuni
siciliani privi di banche e di sportelli della Posta in caso di un guasto del
funzionamento della moneta elettronica? Dovrebbero ricorrere al
baratto?

Qualche considerazione di economia generale. E poiché ormai da qualche
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AVVISO AI NOSTRI LETTORI

Se ti è piaciuto questo articolo e ritieni il sito d'informazione
InuoviVespri.it interessante, se vuoi puoi anche sostenerlo con una
donazione. I InuoviVespri.it è un sito d'informazione indipendente che
risponde soltato ai giornalisti che lo gestiscono. La nostra unica forza
sta nei lettori che ci seguono e, possibilmente, che ci sostengono con il
loro libero contributo. 
-La redazione 
Effettua una donazione con paypal 

 

anno sono un lettore della pagina Facebook del direttore di questo blog,
voglio citare un post scritto qualche giorno fa da Luca Pinasco. E
un’analisi breve, ma molto efficace di quanto sta avvenendo nel mondo
sul fronte dell’economia:

“Bernanke e Greenspan, ex governatori della Federal Reserve – scrive il
bravo Pinasco – dicono che in questa fase di stagnazione globale le
banche centrali debbano finanziare direttamente la spesa pubblica degli
Stati. Blanchard, ex capo economista del Fondo Monetario Internazionale,
esorta il Giappone (Paese con debito/pil del 250%) a fare maggior deficit
per sostenere la piena occupazione, stesso messaggio che qualche tempo
fa aveva lanciato ai Paesi europei. La Banca d’Inghilterra acquista 435
miliardi di titoli inglesi con una improvvisa espansione del suo bilancio.
L’agenzia di rating S&P promuove la Spagna al rating A (quattro posti
sopra il BBB italiano) perché è uscita dalla crisi economica grazie ad
enormi deficit (anche superiori al 10%). Perfino l’austera Germania si
ritiene pronta a espandere la spesa per il 2020. Questo per citare soltanto
le uscite dell’ultima settimana. E il governo italiano invece? Leggo
stamane che nella prossima manovra ridurrà il cuneo fiscale attraverso
l’aumento di altre imposte e tagliando la spesa pubblica. Non
meravigliamoci poi se tutti crescono tranne noi”.

Null’altro da aggiungere.

Foto tratta da QuiFinanza 

Commenti

Chi Siamo
Cookie Policy
Contatti
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MILANO - Anche il colosso britannico della finanza Hsbc di iscrive nell'elenco
delle banche che tagliano personale. L'istituto, storicamente forte sulla piazza
asiatica, sta per lanciare un piano di risparmi che si impernia proprio sulla
riduzione del personale. Il cuore dei tagli, dice il Financial Times che ha lanciato
la notizia, si situerebbe in Europa.
 

Priorità all'Asia, tagli Hsbc in Europa

Le fonti del quotidiano della City dicono che la decisione sarebbe maturata dalla
riflessione sul fatto che ci sono molti dipendenti nel Vecchio continente, ma è
l'Est del mondo ad assicurare ad Hsbc ritorni a doppia cifra in alcune sue parti. E
sempre a Est vuole continuare a guardare, nonostante le proteste di Hong Kong
che destabilizzano quell'importante piazza finanziaria e le chiusure commerciali
che irrigidiscono Pechino. Proprio verso le autorità cinesi, ha rivelato
Bloomberg, Hsbc è partita con una massiccia campagna di accreditamento,
mentre si preparano assunzioni nelle gestioni patrimoniali dei nuovi ricchi

07 Ottobre 2019

Hsbc annuncia 10
mila tagli. Il conto
per le banche
d'investimento
sale a 30 mila
uscite

(reuters)

I tassi negativi imposti dalla Banca centrale europea e l'avanzata dell'intelligenza artificiale rendono più
difficile far soldi con il trading di azioni, obbligazioni, valute e materie prime. In Italia sono in corso oltre 13
mila uscite

Osserva Italia. I Millennials
comprano ancora i fiori, ma
per sé MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

Descrizione  Ultimo Var %

 11.999 -0,11%DAX

 26.574 +1,42%Dow Jones

 7.153 -0,04%FTSE 100

 21.430 -0,19%FTSE MIB

 25.821 -1,11%Hang Seng

 7.982 +1,40%Nasdaq
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asiatici. 

In Europa la musica è diversa. Il taglio, che si aggiungerebbe a 4.700 esuberi già
annunciati in passato, potrebbe esser ufficializzato con la presentazione dei
risultati trimestrali in questo mese. L'ultimo giro di uscite era stato lanciato in
agosto, in occasione del cambio della guardia in tolda di comando tra John Flint
e il ceo ad interim Noel Quinn. A valle della notizia, gli analisti di Citi ragionano
sulla nuova ondata di uscite: 10 mila posizioni è equivalente al 17% della forza
lavoro europea, il 13% se si considera anche il Nordamerica.
 

Il conto dei tassi sottozero

Quando sarà ufficializzato, il piano di Hsbc si andrà ad aggiungere ai molti di
banche europee che hanno messo in cima alle loro agende il taglio dei
dipendenti. Se si considerano anche le misure annunciate da colossi quali
Deutsche Bank in Germania (che da sola pesa per la metà del totale), Société
Générale in Francia e la stessa Barclays nel Regno Unito, ma anche Citigroup, il
conto dei tagli per l'investment banking sfonda le 30 mila unità.

Per giustificare le loro mosse davanti ai rappresentanti dei lavoratori, i banchieri
ricorrono al classico "mix di fattori". La stagione interminabile dei tassi sottozero
da parte delle banche centrali sta infatti schiacciando la redditività degli istituti.
Sui mercati, inoltre, non c'è fermento nel trading e questo sta rendendo sempre
più rarefatti gli scambi e quindi il bisogno di intermediazione. Da ultimo, la
tecnologia si sta facendo largo sostituendo sempre più operazioni affidate agli
uomini e alle donne dietro i personal computer.

"Chiaramente, lo scenario per l'investment banking si sta facendo più difficile -
ha commentato Andrew Lowe, analista del settore del credito di Berenberg al
quotidiano londinese - E' difficile fare utili in un panorama di tassi zero o
addirittura negativi". Non a caso, nel 2018 i ricavi totali delle banche maggiori dal
trading di reddito fisso, valute e materie prime è tornato ai livelli del 2006. In
aggiunta, in prospettiva si presenta anche lo spauracchio regolamentare di
Basilea IV, che dal 2022 chiederà maggiori requisiti di patrimonio e rendereà
ancora più difficile far profitti da questo genera di attività.

Anche a Wall Street la schiera di lavoratori si è assottigliata. Secondo l'ultimo

dato del Dipartimento del lavoro relativo a giugno, citato dal Ft, nel trading si
sono perse 2.800 posizioni rispetto al 2018.
 

La situazione in Italia

Anche in Italia, il mondo del credito è interessato da numerosi piani di
ridimensionamento degli organici. Ricostruisce la Fabi, il sindacato autonomo
dei bancari guidato da Lando Sileoni, che dalla crisi ad oggi si sono registrate
circa 65 mila uscite negli istituti tricolori. La tabella di seguito registra l'ultima
fotografia, prendendo in considerazione gli ultimi piani industriali elaborati dai
maggiori istituti (si parla dunque di un orizzonte temporale che riguarda gli ultimi
due-tre anni).

LISTA COMPLETA

 21.375 -0,16%Nikkei 225

 9.852 +0,25%Swiss Market
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Banche Hsbc

Il "dimagrimento" delle banche è stato importante anche da noi. Ma, ricorda la
Fabi, c'è stata una grande differenza rispetto al resto d'Europa. Sui 400 mila
posti in banca persi nel Vecchio continente dalla crisi, infatti, circa il 70% è finito
in licenziamenti. In Italia, invece, il fondo esuberi ha aperto il paracadute sulle
uscite, che fino ad ora sono state gestite con pensionamenti o pre-
pensionamenti volontari e protetti dallo strumento collettivo di garanzia del
comparto bancario. Accanto ad esso, inoltre, il fondo per l'occupazione ha
consentito di far entrare giovani nel settore, in un rapporto intorno all'uno per tre
uscite. Entrambi gli strumenti sono in via di rinnovo nell'ambito delle trattative per
il contratto nazionale: sia sindacati che banche hanno espresso questa volontà
comune.

© Riproduzione riservata 07 Ottobre 2019
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Grazie mini spread. Le banche fanno cassa vendendo
Bot e Btp
DI ANDREA GRECO

Hsbc, si dimette il ceo John Flint

Banca Etruria, processo per truffa: 4 condannati e 9
assolti

Fonte: Fabi

"La Repubblica si batterà sempre in difesa della libertà di informazione,
per i suoi lettori e per tutti coloro che hanno a cuore i principi della
democrazia e della convivenza civile"

Carlo Verdelli
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